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Austerlitz, 12 frimaio anno XIV 

Soldati, io sono contento di voi. Nella giornata di Austerlitz voi avete giustificato tutto ciò 
che mi attendevo dalla vostra intrepidezza; voi avete decorato le vostre aquile di una gloria 
immortale. Un esercito di 100.000 uomini, comandato dagli imperatori di Russia e d'Austria, in 
meno di quattr'ore è stato fatto a pezzi o disperso. Coloro che sono sfuggiti alle vostre armi si 
sono annegati nei laghi. Quaranta bandiere, gli stendardi della guardia imperiale di Russia, 
centoventi cannoni, venti generali, più di 30.000 prigionieri, sono il risultato di questa giornata, 
che resterà celebre per sempre. Questa fanteria così vantata, e in numero superiore, non ha 
potuto resistere al vostro urto, e ormai voi non avete più da temere rivali. Così, in due mesi, 
questa terza coalizione è stata vinta e dissolta. La pace non può più essere lontana; ma, come ho 
promesso al mio popolo prima di passare il Reno, io farò solo una pace che ci dia delle 
garanzie, e che assicuri ricompense ai nostri alleati.

Soldati, quando il popolo francese pose sulla mia testa la corona imperiale, io mi affidai a 
voi per mantenerla sempre in quell'alto splendore di gloria che solo poteva darle pregio ai miei 
occhi. Ma nello stesso momento i nostri nemici pensavano a distruggerla e ad avvilirla! E quella 
corona di ferro, conquistata col sangue di tanti francesi, volevano obbligarmi a porla sulla testa 
dei nostri più crudeli nemici! Progetti temerari e insensati che, nel giorno stesso 
dell'anniversario dell'incoronazione del vostro imperatore, voi avete annientati e confusi! Voi 
avete insegnato loro che è più facile sfidarci e minacciarci che non vincerci.

Soldati, quando tutto ciò che è necessario per assicurare la felicità e la prosperità della nostra 
patria sarà compiuto, io vi ricondurrò in Francia; là voi sarete l'oggetto delle mie più tenere 
sollecitudini. Il mio popolo vi rivedrà con gioia, e vi basterà dire Io ero alla battaglia di 



Austerlitz, perché si risponda, Ecco un valoroso.
    


